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GLM AVVEJMiMEMTM SPORTEVI 
P R O N T O IL CICLISMO ITALIANO PER LA G R A N D E AVVENTURA DEI CAMPIONATI DEL M O N D O 
* ™ ^ — . • •— - i l É i ^ i f c l i ^m • —i i i .. _ n - . - -

Sul tormentato circuito dei mondiali 
selezione se?era e vittoria di Monti 

Nella volata finale il "romanino,, ha preceduto Sartini, Coletto, Fabbri e Dall'Agata - Coppi, che è apparso in buone condi­
zioni, si è classificato al sesto posto a I' 30" dal vincitore - Dei 67 partiti solo 17 hanno raggiunto il traguardo di Frascati 

Coletto Moser DcMIppi.s rVrncIiU 

Hotel Pla/a, al Corso. Siti far delle undici d'ieri, fumala 
bianca per la squadra azzurra. Il segretario generale dell'U.V.l. 
distribuisce, infatti, alla stampa il seguente comunicato: 

« La c.t.s. dell'U.V.l. , MI proposta del e t . Alfredo Hinil.i, ILI 
iscritto al campionato mondiale »u strada profeìsionisti i seguenti 
corridori: 

ì) Magni l"iorcn/o, campione d'Italia 
z) Albani Giorgio 
3) Coletto Agostino 
a) Coppi Fausto 
5) Defilippis Nino 
6) Fornara Pasquale 
7) Monti Bruno 
S) N'encini Gastone 
ij) Moscr Aldo 

10) Fabbri Nello 
11) Dall'Agata Gilberto 
li) Sartini Lido 

I primi otto iscritti sono designati quali titolari della squadra 
e sono convocati per mercoledì, aa agosto, presso il quartiere 
dell'allenamento di Monteporzào, albergo Giovannella, unita­
mente alle riserve Moser e Fabbri. Le altre riserve, Dall'Agata 
e Sartini, debbono tenersi a disposizione presso la rispettiva re­
sidenza. La c.t.s. inibisce ai corridori sopra elencati di par­
tecipare a qualsiasi gara, iti Italia e all'estero, a decorrere dal 
21 agosto compreso >. 

Così tra stato deciso sul far delle undici di ieri. Ma Bin­
da in icrata, era costretto a mutar un nome nel suo taccuino: 
Moser al posto di Albani. Infatti Albani, che quest'anno non 
ha fortuna, e caduto mentre stava girando sul circuito di Mag­
giora ed è finito all'ospedale con una clavicola fratturata. Ad­
dio maglia azzurra. La cosa forse non farà piacere a Coppi, 
il quale era sicuro di poter contare suWappoggìo di Albani. 
mentre di Moser non potrà troppo fidarsi. Comunque per il 
gioco di Coppi potrebbe supplire Defilippis, che di Fausto e 
amico per la pelle. 

Per il resto pochi gli interrogativi; il più grosso questo: 
Perchè, per esempio, Magni si veste d'azzurro malgrado la 
granut figura di Frascati? 

Magni non Stava bene; un furioso mal di pancia ha tor­
mentato il campione per due giorni. Di conseguenza e stato 
costretto e* darsi battuto. Comunque, Magni sarà sottoposto 
a una particolare sorveglianza, durante gli allenamenti, da 
parte di Binda. Il quale, infine, deciderà se Magni potrà o no 
partecipare alla * corsa dell'arcobaleno ». E' una intelligente 
decisione che taglia la testa al toro; tutte le polemiche sono, 
così, chiuse. 

Detto che Moser è Slato preferito a Fabbri, perchè a Fra­
scati ha camminato meglio e, il giorno del campionato del 
mondo, * sarà più utile *; che la tattica che Binda sceglierà 
sarà quella «• di squadra »; che, è stato giusto far posto * 
Nerichi; che Monti, Coletto e Fornara già in partenza pote­
vano dirsi sicuri del posto (come Coppi e Magni), da aggiun­
gere non c'è altro. £ ' naturale, però, che della squadra azzurra, 
la quale nell'attuale scadente momento di transizione del nostro 
ciclismo, soddisfa le esigenze, torneremo a parlare. 

A. C. 

l'aura. La paura li a preso un 
po' tutti: « assi »-, campioni e 
uomini di rincalzo. Paura dt 
non poter sostenere tutt'intera, 
la fatica d'una limita azione 
d'attacco; paura di non esse ­
re capaci di portar, fino in fon­
do, il peso d'un duro insegui­
mento; paura, infine, di m o ­
strarsi stanchi in caso ci fosse 
stato da far una volata, Mil-
l'ultimo trajìunrdo: 11 crollo, da­
vanti agli occhi di Binda, pote­
va dir l'addio alla grande spe­
ranza che, in partenza, tutti 
avevano di vestir l'azzurro. K' 
accaduto che gli atleti si sono 
mossi a piccoli sorvegliati par­
tii; e la gara è i isultata, COJ.1 
ricca soltanto di azioni brevi 
e secche, un giuoco eli picchi1 e 
di ripicehe, più che altro, che 
ha proibito gli entusiasmi e 
non ha offerto nessuna emozio­
ne. E siccome gente, a veder la 
«se lez ione azzurra- , ce n'era 
poca poca si può dir cosi: che 
l'altro giorno, a Frascati, il no­
stro cicl ismo ha lavato i suoi 
panni, piuttosto sporchi, in fa­
miglia. 

E torniamo, perciò, al ritor­
nello di moda sul motivo d'un 
vecchio adagio, quel lo della 
botte che da il v ino che ha. Pro­
prio così, purtroppo. Proprio 
cosi, perchè, gira e rimescola 
Il più forte, il più furbo, il più 
agile è stato uncora Coppi, 
campione d'eccezione sì, ma di 
.'IO. anni e passa. Coppi, infine, 
ha dato l'impressione di poter 
ancora far di tutto il campo 
un boccone. E il giorno di v i ­
gilia del la gara, a Montepor-
zio, i l campione mi diceva che 
non si poteva proprio dire in 
buone condizioni, che il suo al­
lenamento per la - prova » di 
Frascati era consistito in c in­
que o sei ore di bicicletta, 
sulle ruote di Carrea. Una pre­
parazione insufficiente. non 
troppo curata. 

Ci si aspettava una bella mi ­
schia, a Frascati. I giovani, p«T 
guadagnar la « m a g l i a » , avreb­
bero dovuto lanciarsi. Cosi gli 
uomini di rincalzo, che non 
avrebbero dovuto limitarsi a 
star nel la scia di Coppi. I n v e ­
ce, n iente o poro più. Arr ive ­
rà tm giorno che Coppi avrà 
la barba bianca e i giovani e 
gli uomini di rincalzo si d i ­
ranno forfè e fieri se riusciran­
no a raggiungere il traguardo 
col campione. Dal quale poi 
saranno battuti, e in maniera 
netta, allo sprint. Com'è sta-

Grave infortunio di Albani 
B O R G O M A N E U O . 15. — La s for­

tuna si è a n c o r » una vo l ta accani la a l ­
la v ig i l ia de i « m o n d i a l i » contro 
Giorg io Albani , s e l ez ionato s tamane da 
A l f r e d o B inda p e r la prova dei c a m ­
pionat i del m o n d o di c i c l i smo su stra­
da che si s v o l g e r a n n o il 28 corrente a 
Frascat i . Il corridore m o n z e s e mentre 
s tava g irando sul c ircuito di M a g g i o ­
ra. s c iv i l ava producendos i la frattura 
del la c lav i co la del la spal la destra. 

Trasportato a l l 'ospedale di Horgo-
m a n e r o , i sani tar i , dopo una l a d i o -
graf ia , c o n f e r m a v a n o la frattura e 
p r o c e d e v a n o al la ingessatura del la 
spa l la , p r e s c r i v e n d o 15 giorni di r ipo ­
s o . I l s u o posto ne l la squadra azzurra 
v i e n e preso da A l d o Moser , desia nato 
dal C. T. n i t ida c o m e r i serva it. 1 

to, per alcuni, l'altro giorno a 
Frascati. 

Ma non voglio far di tutta 
un'erba un fascio. Voglio, in­
vece , esseri.» preciso, molto pre 
ciso, e far le dovute distinzioni. 
Che poi riguardano atleti che 
già qualche cosa di buono han­
no detto e dicono, nel le corse 
Questi atleti nell'ordine di me­
rito. e non di classica, sono: 
Monti. Fabbri. Coletto. Sarti­
ni. Dall'Agata. Martini e. Infine. 
Fornara, il più audace, il più 
gagliardo, «» il più jellato: For­
nara, a due giri dalla fine. 
quand'era in fuga con Dall'A­
gata, Sartini. Zampieri, Fabbri, 
Scudellaro e Martini, è stato 
colpito a un occhio da un for­
te getto d'acqua. Orbo, Forna­
ra ha dovuto darsi battuto. Ma 
la sua parte, e una bella figu­
ra, già l 'aveva fatta, anche se 
la sua partecipazione all'azio­
ne d'attacco, era dovuta n una 
fortunata combinazione. Ecco 
come Fornara è andato in fu­
ga. C'è una caduta, che tra­
volge anche Fornara. I l quale 
si rialza senza danni, e si por­
ta avanti p<»r far cambiare la 
bicicletta che crede danneg­
giata. Invece no: In bicicletta 
ha resistito. Sul vantaggio gua­
dagnato senza fatica, Fornara 
insiste ( e Coppi lascia fare) 
Dalla fortuna alla sfortuna il 
passo è breve, come, a due giri 
dalla fine, Eornara dovrà con 
statare. 

Sfavo Vahibvi 
Anche Monti s'è distinto, e, 

infine, l'ha spuntata. I / h a spun­
tata in maniera chiara e fran­
ca, con la spavalderia di chi 
ce la met te tutta per far v e ­
dere che sulle strade di casa, 
fra Ja gente tutta amica, domi­
na e v ince , che a una maglia 
azzurra ha diritto, e come! La 
tecnica d i gara di Monti potrà 
piacere e n o , potrà, all'esper­
to, sembrar spericolata a spro­
posito. Ma i frutti sono frutti, 
e bravo è Monti che li sa rac­
cogl iere quando è tempo. Il 
Monti del la prima fase della 
gara, lanciato, potrà non esse­
re piaciuto ai più; il Monti 
che, capito l'errore, prende il 
fiato, studia gli uomini , si con­
vince che Coppi è in gara sol­
tanto per prova, e si lancia 
quando sente odor di traguar­
do, è. invece , un campione, an­
che di tattica, e come tale m e ­
rita tanto di cappello. E ap­
plausi, tanti applausi, quanti 
sono quel l i che la gente di 
Frascati e di tutti I Castelli d i 
Roma gli offre, emozionata e 
felice di offrire. 

Secco e prepotente è. sul tra­
guardo dell'ultimo giro, lo 
sprint di Monti, che lascia a d i ­
stanza Sartini, Coletto e F a b ­
bri. un altro ragazzo di R o ­
ma, che la sua p i r t e l'ha fat-

All'Italia romnium di Parigi 
PARIGI. 15. — Sulla Dista municipale di Vincennes. l'Omnium ci 

distico delle tre Nazioni (velocita, inseculmento. tandem, ellmtnaxlone \ 
m individuale) è stato vinto dalla squadra azzurra. Ecco la classifica 
centrale: I) ITALIA (Brioschl. Gasparella. Orioli. Plzxali) p. 11: =) 
Francia (Colli, Guerin, Gurthet. Raynal) p. 13; 3) Inghilterra (Bnr-
ress. Harrison, Ward. Williams) p. 13. "• 

Reco il dettaglio: M. 600 VELOCITA': 1) Italia. 2) Inghilterra, 3) ; 
Francia; M 4000 INSEGUIMENTO INDIVIDUALE: 1) FraneU. 2) Ita. . 
Ila, 3) Inghilterra; M. 4000 INSEGUIMENTO A SQUADRE: 1) Francia. . 
• ) Inghilterra, 3) Italia; M. 3000 INDIVIDUALE: 1> Italia. 2) Instili- J 
terra, 3) Francia; M. 2000 TANDEM: 1) Francia. 2) Italia. 3» InRhil- : 
terra; M. «000 ELIMINAZIONE: 1) Inubllterra, 2) Italia. 3» Francia. 

Il ptatard azzurro ORIOLI, campione i tal iano delI'UISP, ha b e n firn rato al sa* esordi» 
Intemazionale. Nel la foto 11 radazzo con il C. T. Costa e il doti, Fraltinl 

ta, e bene, benissimo. Proprio 
a Fabbri si deve se la gara, 
negl i ult imi due giri, s'è m e s ­
sa alla frusta, ha avuto un rit­
mo quasi frenetico. Scatti e 
scatti di Fabbri. Ma Monti, Sar­
tini e Coletto non hanno mol­
lato. Anzi tutt'e tre nel la vo­
lata hanno approfittato de i ri­
flessi stanchi di Fabbri, per 
far mangiare la polvere al ra­
gazzo che dei ragazzi ha tenuto 
alta la bandiera. Degl i altri 
atleti d i pr imo pelo, infatti, s'è 
appena salvato Moscr. 11 qua­
le è, un po' come le luci al 
neon, che s'accendono e si 
spengono. Sufficiente fino a un 
certo punto è stata la corsa di 
Boni, che poi, un po' per jella 
e un po' per stanchezza, l'ha 
finita prima del tempo. Gramo. 
proprio gramo. Manie che al­
l'inizio s'è acceso come un fuo­
co di paglia, e come tale tan­
to è durato. 

Ma dicevo dei più bravi. Si 
è visto un brillante e agile Co­
letto. fare una corsa senza er­
rori di tattica e col piglio e 
l'eleganza, la forza, dell 'uomo 
di corta classe. Si è visto un 
Sartini ostinato e potente an­
dar più in là del le previsioni: 
una giornata di grazia por Sar­
tini. che ne l le corse si guada­
gna u n duro, durissimo, p i n e . 
Cosi Dall'Agata che ha perso 
il ritmo proprio a un tiro di 
schioppo dal nastro d'arrivo. 
E così Martini che u n po' ha 
perdu'o Io smalto, ma che co­
munque yempre d:mn-;ra che 
si. gli uomini del tempo che 
sta per passare «ono fatti di 
in'a'.tra pasta, più soda 

E qui finisce la distribuzione 
Jcgì i elogi. Non si può. infatti. 
dire che Defilippis, Albani e 
Xencini . i qual i avevano por 
traguardo Coppi, abbiano fat'o 
una cors i da mettere in vetri­
na. da applaudire. Defilippis. 
Albani, e Xencini dovevano di­
mostrare che. almeno, sono vi­
vi che la - maglia - . eventual­
mente . non gli v i e n e data sol­
tanto porche gli altri sono peg­
gio. Calcolo di Defilippis. Al ­
bani e Xencini . dunque: è. Ja 
loro, una maniera di correre 
che a noi non piace, che noi 
condanniamo. 

L'elenco degli - assi - e dei 
campioni che hanno deluso c o ­
mincia con Magni, che a tre 
quarti di gara ha proso por la 
strada più comoda, quel la del ­
l'abbandono. Due volto, in s a ­
nta. Magni ha perduto le ruo­
te del gruppo; due vol te , mi­
la discosa, s'è rifatto sotto. Poi. 
patatrac! Di nuovo Magni s'è 
staccato in salita, e a tornare 
in buona compagnia non ce l'ha 
più fatta: peggio di cosi , per 
Magni, non poteva andare, an­
che se i l campione ha la scu­
sa, buona per Binda, e p e r noi 
d'una grave indisposizione. 

Continuiamo con le de lus io ­
ni. Ha deluso Minardi, vuoto 
come una canna da zucchero. 
Ha deluso Conterno, male in 
sella e pesante. Ha de luso Gi-
smondi, che chissà che cos'ha 
addosso, se p iù n o n riesce • 

trovar ritmo e forra. Una de­
lusione anche Car _-a, che Cop­
pi, alla vigi l ia , f.iecva vivace 
e potente. I /e lenco delle de lu­
sioni continua con Petrueci. 
che si fa sempre più scadente, 
con Baffi, mai vi i to . con Mar­
gini. che perde anche le como­
de ruote, con Padovan, Fil ippi 
e Grosso, al (piali, ieri ha fatto 
difetto anche l'audacia 

Una triste fine »x stata anche 
quella di Benedetti e Fantini, 
che si giustificano dicendo che 
non è proprio per «li uomini 
da volate la strada del Circui­
te» di Frascati. Giujto perchè 
malgrado la ridotta distanza, 
malgrado il passo non certo 
veloce della gara, malgrado che 
il caldo non sia esploso come 
di solito esplode nei Cnstel'i 
di Roma, a mezz'agosto, il 75^. 
circa degl i uomini in gara han­
no alzato le mani, "-i sono da­
ti battuti. Infatti: 07 i parten­
ti, 17 gli arrivati! 

* * » 

Subito dopo l ' an ivo . ho chie­
sto a Coletto ohe cosa pensa 
del percorso e come lo g iu­
dica. 

Kcco la risposta di Coletto: 
« E ' terribile! Rompe Je gam­
be e toglie il respiro. Io dico 
che se .<irani<o tre gli uomip 
capaci di arrivar sul traguar­
do del campionato del mondo 
saranno tanti!... ••. 

D'accordo con Coletto. Sul 
Circuito di Frascati, il giorno 
della - cor>a dell'arcobaleno - . 
se poco poco ci sarà lotta, si 
farà una gara a el iminazione. 
Finirà per vincerla il Rocky 
Marcinno d^lla situazione; e la 
vincerà, alla distanza, per get­
to della «pugna, per abbandono 
degli altri 

ATTIMO CAMORIAXO 

L'ordine d'arrivo 
1) BRUNO MONTI in ore 

6.12 50" all.i mcil ia ili ch i lome­
tri 34.063-, ~>\ Sartini s>.t.; 3) 
Coletto Agostino s.t.; I) Fabbri 
s.L; 5) Dal l'Agata :i 2ft"; 6) 
Coppi a 1*30"; 7) Defilippis: 8) 
Albani; 9) N«-.irIni; 10) Moser. 
tutti col tempo di Coppi; 11) 
Martini a 1'.">"; .seguono con 
distacchi maggiori Scudel laro 
e Zampieri. 

Vittorie di Ghella e Rigoni 
ella riunione di Savigliano 
SAVIGLIANO. 15. — Una 

riunione ciclistica internazio­
nale si é evolta sulla pista del 
campo comunale presente un 
folto pubblico con la parteci­
pazione di numerosi corridori 
tra i quali Koblet . Gil len. Me~-
sin.s, Teruz7i e Rigoni. La r iu­
nione e *tata a*t '.colata all ' ini­
zio dalla pioggia. m,i poi il 
tempo >j è rimesco al bel lo e 

la manifestazione ha potuto 
svolger»! regolarmente. 

Ecco i risultati: 
OMNIUM niLF.TTANTI: 1) 

l'iiKgln; 2) Sicurtà. 
OMNIUM PROFESSIONISTI 

A COPPIE: 1) Gll leu-Teru/zi , 
punti 16; :!) Koblct-Messinu, 
p. 10. 

INSEGUIMENTO A SQUA­
DRE: 1) formazione composta 
da Glsmoudi, De Rossi, Croci 
Torli e Ridoni In 4'I2"3 5; 2) 
Glu-llu, Milano, Casol.i e Te ruz­
zi in I 'Ò0"2/J . 

INSEGUIMENTO PROFES­
SIONISTI: 1) RiKOni. punti 1C; 
2) Gismoiuli. p. ti; 3) Milano. 
p. 8; 1) Cheli», p. 5; 5) De 
Rossi, p. 5. 

AMERICANA PROFESSIO­
NISTI: 1) Ghella-Rigonl, pun­
ti 21; 2) Kol i lc t -Menhia . pun­
ti 18; 3) Teruzzl-Glllen, p. 15; 
1) Milano-Gismomll. p. 11. 

Il 13 settembre a Londra 
Bacilieri affronta Cooper 

LONDRA, 15. - Il peso m a -
simo italiano Uber Bacil ieri ha 
firmato ogyi un contratto che 
lo impegna ad incontrare l'in­
glese Harry Cooper in un in­
contro in «licci riprese che si 
svolgerà a Londra il 13 set­
tembre. 

Bacilieri ha già battuto l'in­
glese una volta allorquando 
Cooper ripoitò una ferita ad un 
arco sopraccigliare e fu costret­
to ad abbandonare. 

L'incontro Bncilieri-Cooper 
farà da contorno al match-clou 
tra Do'i Cockell e Jack Cìard-
ner 

Gira e rimescola il più forte, il più furbo, il più axl le è s tato ancora COPPI cani pione 
di eccezione sì, ma di 36 a-ani e passa. Coppi ancora una v ulta ha dato l' impressione di 
poter fare ili tutto il campo un boccone anche se a Frascat i è partito impreparato, non 
troppo curato, eon sole 6 ore ili a l lenamento sulle ruote ilei fido Carrea. Ma ancora una 

\o l t . i i giovani hanno nicchiato, hanno avuto timore «lei « \ c c i h l o » Fausto 

MA IL C.T. PROIETTI HA ANCORA DEI DUBBI SULLA FORMAZIONE 

Nella corsa dei "puri» vince Bianucci 
davanti a Emiliozzi, Bruni e C e p p i 

Ecco i nomi degli azzurrabili: Bruni, Chiodini, Emiliozzi, Fallarini, Godio, Grassi, Ranucci e Tommassin 
In qualità di « riserve delle riserve » sono stati fatti i nomi di Ceppi, Cestari, Ronchini e Zamboni 

Un *olo mtcrrofiativo, ulta, 
vitfjia, per chi »u l'incarico di 
/orinar la squadra (lei dilettan­
ti «iella squadra; questo: me-
rita .Mdmieni di vestirsi d'az­
zurro? Mulinelli è quel raaiiz-
zo di Prato cìie una settimana 
Ut s'è icipoMo, d i forza, nella 
prinio prova delle dite decisive 
A-i'IerioMi. Afa ieri Mannelli )m 
fallito il bersaglio; turano <i-
• e i u tentato di prender le 
ruote di Uriini e Tommasin, 
lanciati allo sbaraaiio in di-
lesa dei raa.a~.zi yià test i l i cii 
azzurro o quasi. Mannell i , nel 
yruppo, non ha trovato (si ca­
pisce...) aiuto. E pertanto, a 
mcVù gara s'è date battuto. Le 
sue illusioni — e le sue spe­
ranze, soprattuto — sono crol­
late. Comunque, Mannel l i s'è 
auiulaqv.ato molte simpatie 

La corsa, dopo labbc/ idono 
di Mannelli, e poi filata sul 
binario del prestabilito. Tom­
masin, bravo, e Bruni, bravis­
simo, a un certo -pur.'o — cioè: 
e poco meno da due giri dalla 
fine — hnnno rallentato il rit­
mo dell'azione e venivano rag-
pituift, dopo che il loro van­
taggio eveva toccato una punti 
di 4'53". Alla fine la spuntava 
Ranucci. allo sprint con Emi­
liozzi e Bruni. Belli-fimn, $pe-
ciaimentr nel fi.iale, ta grra 

idi Gra*?t. 

UNA BELLA VITTORIA DI PASQUALINO 

A Fornara per distacco 
il circuito di Maggiora 

LJIO .Massoci'O al scromlo posto con oltre 4* di 
distacco — linone prove di Ferrari e Manie 

MAGGIORA, 15. — Pasqua­
l ino Fornara ha v into per di­
stacco l'ottavo circuito ciclisti­
co di Maggiora dopo una fuga 
con M a r o c c o protrattaci per 
oltre sette giri . Massocco no­
nostante una accanita difesa, 
ha dovuto cedere al 25. Riro 
proprio sul lo s trappo di Bai-
mone e n e s h pl t imi c inque .Ci­
ri del percorso ha accumulato 
un ritardo di oltre 4', nuocen­
do però a mantenere la piazza 
d'onore su un gruppet to di in­
seguitori che sono stati battu­
ti in volata da Alf:o Ferrari . 

La fa«e decis iva del la gara 
si è iniziata a l 17. Ciro quando 
Fornara e Def i l ippis sono usci­
ti di forza dal p lotone per rag­
g iungere U c o Massocco il quii 
le era fuggito a l l ' l l - giro con 
Padovan e Buratt i . Questi d u e 
ult imi avevano poi ceduto la­
sciando al comando il solo 
Massocco che al 17. g iro si ve­
deva agganciare da Fornara : 
Defi l ippis era stato staccato 
sul la salita di Ba lmone ed è 
scomparso poi dal la gara. 

Kcco l'ordine di arriva: 
1 ) PASQUALE F O R N A R A 

(Lvo Ctorodont) rhe compie l 
100 km. del percorso in 2.0S* al­
la ffifdU di km. 37.974; 

2) Marocco t'po <Legnano) 
a 4'i"; 

3) Ferrari a 5 \ W ; 
4) Manie; 
5) Bertoslio: S) Xjucimbrnr; 

«) Baffi; S) Giudici; 9) Petti­
nati; 10) Serena: l i ) Carrea; 13) 
Bnratli; tutti eoi tempo di Ter­
rari; 13) Cerati a C'35". 

E ora Ut crollaci. Poca gen­
te. Caldo, u/d e sole che spac­
ca le pietre. Poi il cielo si co­
prirà. 25 gli atleti in gara. Il 
« t*ia * alle ore 13J2. A'ore i 
otri; ogni giro è di km. Z0£38. 
Distanza totale: km. 1S8.142. — 

Primo giro: tutti in gruppo, 
di jicssn comedo. Sul traamir-
do del giro passa primo Girar-
dini, seguito da Codio, Ronchi­
ni, Mannelli, Bui e Ranucci. 
Poco diyfuiili gli altri. Tempo 
del giro: 3724"; medie: 33.590. 

Secondo giro: s> / o r n a n o pic­
coli aruup:. rfisf.'-nti. l'uno «"al­
l'altro, pochi- dozzine dì lun­
ghezze. Quindi a Casal More­
na scappa Tommasin, ch'è in­
seguito a raggiunto da Bruni e 
Romagnoli, il quale poi .ti .tfac-
ca. Sul traguardo del giro, 
Tommasin e Bruni passano con 
42" di vantaggio su Romagnoli, 
Godio. Bui. Zamboni, Mannel­
li e Girardini. A 57" Cestari 
e oli nitri. Tempo: 35'0D: me­
dia: 35,741. 

Ter/o giro: fi musica è srm-

Coppi al decimo posto 
al circuito di Bellegarde 

LIONE, 15. — Il CnKriuin ciclì­
stico di Bcl.egardc di 90 km. ha 
dato il seguente ordine di arrivo. 
1) Miguel Pob'.et tSp.) in 2.0931"; 
2) Gaul iLuss.) ad una gomma; 
3» Jean Bobet (Fr.) a 37"; 4) Rc-
my (Fr.) a 47"; 5) RoUand (Fr.) 
a 55"; 6) Louis Bobet (Fr.) s.t.: 
7) Anquetil iFr.) $.t.; 8) Mockr.d-
gc (Australia) s.t.; 9) Druere (Fr.) 
s.t.; 10) ex aequo: Kubler (Sv i» . ) , 
Coppi (It.). Molineris, Darngade. 
Scodeller. Barone, Mirando, D t -
ledda. ecc. 

pre quella; Bruni e Tomrr.as-r. 
pcrco, s'cvvai-'cpgi-iro di più. 
i'nUnro dai frupj\ì scappc ai-
che Mircortilli. .11 pussùgg.o. 
Tommasin e Bruni comar.dtino 
la corsa con 2'34~ ài vanteg­
gio su, Mareotu'l:; segue uni 
pattuglia di 1S erteti, con Fal­
larmi, Pambuir.co, CcsUin e 
Ranucci. a 3'37". Tempo: 35"W; 
medio 35,076. 

Quarto giro: contir.ua Ja p j -
lo^pcfo di Bruni e 7orr.ir.asin, 
Xon regge, invece, M.i reo tulli. 
Sempre più « feccoti gli uomini 
della pattuglia ali inseguimen­
to, che sul traguardo del giro, 
sono in ritardo di 4S3". Tem~ 
po: 36'33"; mediù: 34J3S0. 

Quinto giro: Romagnoli e 
V'ancellii ne hanno abbastanza, 

e si ritirano. S'organizza la 
caccia a Bruni e Tommasin; 
dalla pattuglia che in.-eyuc, AÌ 
avvantaggiano Godio, Ranucci, 
Testart, Emiliozzi e Ceppi. In­
tento, Mannelli si fa "imbotti­
gliare » e poi abbandona. Ma 
ecco le posirioni sul traguardo 
del giro: Romagnoli e Tonini a-
mi; seguono a 3'59", Godio, Ra­
nucci. Testari, £niiItoirt e Cep­
pi. Dopo più di 6' gli altri. 
Tempo: 36'54"; inedia: 34 045. 

Se.-to giro: ÌVo» accade nulla 
d'interessante; la corsa conti­
nua col suo Irei—irai:, nbba-
.\:«ui:a veloce. Mii innwronii 
Il ranfapgio di Bruni e Toin-
nuisin, ul passaggio, è di 3'15" 
su Godio, Ranucci, Tesiari, E-
niiliur;i e Ccpp: e di 4'50" 
5ii Chiodini, Gre*», Fallarini, 
Zumponi e Ronchini. Tempo: 
37-»"; inedia: 33312. 

Sett imo giro: AH'improrriso 
Tommasin e Bruni rallentano 
il ritmo dell'anione. Si fanno 
sotto Godio. Ranucci, Emiliozzi. 
Cestari e Ceppi che sul tra­
guardo del giro hanno ridotto 
il ritardo a l'20'\ Quindi ven­
gono. a 2'47" Chiodini: a 2'54'' 
Grassi. Fallarini, Zamponi, 
Ronchini e Barn; a 3 33'' Pam-
bi inco; n S'óS'' Bui: a 5 2 0 " Pi-
scaglia. Tempo: 3S27": media: 
32.674. 

Ottavo ciro: I cinque aH'in-
seguimento acchiappano Tom-

mtsin e Bruni. E subito «ii)]»o 
scappano Ha micci, fJmilior;: e 
Ceppi, di cui ecco i vantuggi 
al passaggio: 1G" su Godio. Ce­
stari e Bruni; a l'47" Ronchini, 
Zamboni e Grassi: a l'59'' Tom-
ma fin; a 2'J8'' Chiodini. Non 
passa Fallarini, che caduto. 
Tempo; 37'1-ì"; media: 33.291. 

N c n o ed ul i imo giro: La ga­
ra si risolve quando comincia­
no a cadere le prime ombre 
della sera col seguente ordi­
ne d'arrivo: 1. Ranucci in or'--
5J3'20'' a 33JU19 lorn; 2. Emi­
liozzi n 3 lunghezze: 3. B.-IMH, 
a 5": 4 Ceppi, a JS": 5. Co­
ri io, a 44": G. Grassi, a 53 '.* 7. 
Cestari, a l'43"; S. Ronchini. a 
15S": 9. Zamboni, a 3'4V; 10. 
Chiodini, e 3'47"; 11. Tomma­
sin, a l'27"; 12. Piscag'ia, a 
9 minuti e OC". 

Un po' d'attesa, e poi il se­
gretario generale dell'UVI ci 
legge : nomi degli atleti, otto, 
fra i quali saranno poi scelti 
i sei che faranno la ~ corsa del­
l'arcobaleno *-. Ecco i nomi dei 
prescelti: BRUNI, CHIODINI 
EMILIOZZI, FALLARINI. GO­
DIO. GRASSI, RANUCCI e 
TOMASSIN. In p iù (in qualità 
di r iserre del le riserve...) soro 
srari fatti i nomi di Ceppi, 
Cestari, Ronchini e Zamboni. 

£* tardi per un conirnenro. E 
poi Ja squadra non è s'.a;a ac­
cora fatta. 

A. C. 

DIETRO LA RAPPRESENTATIVA TEDESCA 

L'Ilalia al secondo posto 
nei * Giochi I ni vervi In ri ?» 

Trogu nel salto triplo ha stabilito il pri­
mato stagionale sfiorando «{nello italiano 

S A N SEBASTIANO, 15 — 
Co.i la \ i t :or;a del'.* squadra 
tedesca >i sono cor.e;-a.*i -ori : 
Giochi universitari. L'Italia s: 
è c'.-issitic.Va ai secondo posto 
davanti agl'Inghilterra pur a-
vendo conseguito un maggior 
numero d: vittorie individuali 
dei tedeschi che hanno colto 
l'afTermozione finale in virtù 
Avi Tii^'iori p:«77;imt»7i'i 

Nell'ultima giornata di gare 
g'.i universitari itr.hani hanno 
riportato altre sizr.ificative v i i . 
torio nell'atletica l e d e r à e v.cl-
la .scherma. Ravagn in ha infat­
ti vinto la gara individuale di 
sciabola precedendo il compa­
gno di squadra Benvenuti , men­
tre nell'atletica Nardell i ha vin­
to la. gara dei 110 ostacoli in 
15"4. 

Ma il risultato più significa­
tivo nell'atletica è stato regi­
strato dal triplista Troga che, 
in £ara contro il campione del 
mondo Da Si lva e ai due giap­
ponesi Abe e Sonoda, si è dife­
so onorevolmente piazzandosi 
al terzo posto davanti al giap­
ponese Sonoda e all'egiziano 
Ismail. La misura conseguila da 

Tro^u (14.&3,» S'.3O:1ÌÌCC ur. nuo­
vo recard st^g.or.^Ie & sol; 5 
centimetri ca i record nazionale 
detenuto c o Simi .15.01). 

Sempre r.oit'ailouc- ;.ÌTo \ .*-
torie sono .«tr.te conseguite dal­
la Leone nel 100 m e : n piar.i 
ne l temno rìi 12*' e nella staf­
fetta 4x100 dove le na**.r^ a-„c-
te hanno superato in 49 ' l i 
forri-^irpa . -quadra ••^•'^re. 
B-jor.i p.ezzan.en:i li hanno 
conseguil i Farina nel z'.we'.'.o:-
•o (tor?o cor. mè'ri 62 20) vinto 
d-d tedesco Rieàrr cr.e con 
m. 69.90 ha stabilito un nuovo 
record dei Giochi: d i D'.Asnasn 
quarto nella finale dei 100 me­
tri piani n.-aschili e d i Archili! . 
s-esto nella finale dei 400 m e ­
tri piani 

Curios i è s:a:a '.a vittoria di 
Nardelli nei 110 os taco l i Infat­
ti la gara era stata vinta dal­
l'inglese Hi?ham che però si 
vedeva squalificare dalla giuria 
avendo effettuato due partenze 
false. La vittoria andava cosi 
all'italiano che aveva regolato 
sul filo di lana l'olandese Par-
levl iet e l'altro inglese Mat­
thew* 
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